
DECRETO-LEGGE 31 maggio 2010, n. 78 
Misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria e di competitività economica 
(Suppl. ordinario n. 114 alla Gazz. Uff., 31 maggio 2010, n. 125) 
 
Decreto convertito, con modificazioni, in legge 30 luglio 2010, n. 122  
(Suppl. ordinario n. 174 alla Gazz. Uff., 30 luglio, n. 176) 
 
Art.7 
Soppressione ed incorporazione di enti ed organismi pubblici; riduzione dei contributi a favore 
di enti  
 

COMMA 7 
All'art. 3, del decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 479, sono apportate le seguenti modifiche: 

a) il comma 2 e' sostituito dal seguente: "Sono organi degli Enti: a) il presidente; b) il consiglio di 

indirizzo e vigilanza; c) il collegio dei sindaci; d) il direttore generale." 

b) il comma 3 e' sostituito dal seguente: "Il presidente ha la rappresentanza legale dell'Istituto, puo' 

assistere alle sedute del consiglio di indirizzo e vigilanza ed e' scelto in base a criteri di alta 

professionalita', di capacita' manageriale e di qualificata esperienza nell'esercizio di funzioni attinenti al 

settore operativo dell'Ente. E' nominato ai sensi della legge 24 gennaio 1978, n. 14, con la procedura di 

cui all'art. 3 della legge 23 agosto 1988, n. 400; la deliberazione del Consiglio dei Ministri e' adottata su 

proposta del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle 

finanze. 

Contestualmente alla richiesta di parere prevista dalle predette disposizioni, si provvede ad acquisire 

l'intesa del consiglio di indirizzo e vigilanza dell'Ente, che deve intervenire nel termine di trenta giorni. In 

caso di mancato raggiungimento dell'intesa entro tale termine, il Consiglio dei Ministri puo' comunque 

procedere alla nomina con provvedimento motivato. 

c) al comma 4, dopo il primo periodo e' aggiunto il seguente: "Almeno trenta giorni prima della naturale 

scadenza ovvero entro dieci giorni dall'anticipata cessazione del presidente, il consiglio di indirizzo e 

vigilanza informa il Ministro del lavoro e delle politiche sociali affinche' si proceda alla nomina del nuovo 

titolare"; 

d) al comma 5, primo e secondo periodo, le parole "il consiglio di amministrazione" e " il consiglio" sono 

sostituite dalle parole "il presidente"; sono eliminati gli ultimi tre periodi del medesimo comma 5, 

dall'espressione "Il consiglio e' composto" a quella "componente del consiglio di vigilanza."; 

e) al comma 6, l'espressione "partecipa, con voto consultivo, alle sedute del consiglio di amministrazione 

e puo' assistere a quelle del consiglio di vigilanza" e' sostituita dalla seguente "puo' assistere alle sedute 

del consiglio di indirizzo e vigilanza"; 

8) al comma 8, e' eliminata l'espressione da "il consiglio di amministrazione" a "funzione pubblica"; 

g) al comma 9, l'espressione "con esclusione di quello di cui alla lettera e)" e' sostituita dalla seguente 

"con esclusione di quello di cui alla lettera d; 

h) e' aggiunto il seguente comma 11: "Al presidente dell'Ente e' dovuto, per l'esercizio delle funzioni 

inerenti alla carica, un emolumento onnicomprensivo stabilito con decreto del Ministro del lavoro e delle 

politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze." 

 

COMMA 8 
Le competenze attribuite al consiglio di amministrazione dalle disposizioni contenute nel decreto del 

Presidente della Repubblica 30 aprile 1970, n. 639, nella legge 9 marzo 1989, n. 88, nel decreto 

legislativo 30 giugno 1994, n, 479, nel decreto del Presidente della Repubblica 24 settembre 1997, n. 

366 e da qualunque altra norma riguardante gli Enti pubblici di previdenza ed assistenza di cui all'art. 1, 

comma 1, del decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 479, sono devolute al Presidente dell'Ente, che le 

esercita con proprie determinazioni. 

 

COMMA 9 
Con effetto dalla ricostituzione dei consigli di indirizzi e vigilanza di cui all'articolo 3, comma 4, del 

decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 479, il numero dei rispettivi componenti e' ridotto in misura non 

inferiore al trenta per cento. 

 

COMMA 12 
A decorrere dal 1° luglio 2010, l'attivita' istituzionale degli organi collegiali di cui all'articolo 3, comma 2, 

del decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 479, nonche' la partecipazione all'attivita' istituzionale degli 

organi centrali non da' luogo alla corresponsione di alcun emolumento legato alla presenza (gettoni e/o 

medaglie). 

 

 

 
 



COMMA 13 
I regolamenti che disciplinano l'organizzazione ed il funzionamento degli Enti di cui all'articolo 1, comma 

1, del decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 479, sono adeguati alle modifiche apportate al medesimo 

provvedimento normativo dal presente articolo, in applicazione dell'articolo 1, comma 2, del predetto 

decreto legislativo n. 479/1994. Nelle more di tale recepimento, si applicano, in ogni caso, le disposizioni 

contenute nel presente articolo. 

 

COMMA 14 
Le disposizioni del presente articolo si applicano anche all'organizzazione ed al funzionamento all'Ente 

nazionale di previdenza ed assistenza per i lavoratori dello spettacolo di cui al decreto del Presidente della 

Repubblica 24 novembre 2003, n. 357. 

 

COMMA 16 
Con effetto dalla data di entrata in vigore del presente decreto, l'Ente nazionale di assistenza e 

previdenza per i pittori e scultori, musicisti, scrittori ed autori drammatici (ENAPPSMSAD), costituito con 

decreto del Presidente della Repubblica 1° aprile 1978, n. 202, e' soppresso e le relative funzioni sono 

trasferite all'Enpals, che succede in tutti i rapporti attivi e passivi. Con effetto dalla medesima data e' 

istituito presso l'Enpals con evidenza contabile separata il Fondo assistenza e previdenza dei pittori e 

scultori, musicisti, scrittori ed autori drammatici. Tutte le attivita' e le passivita' risultanti dall'ultimo 

bilancio consuntivo approveto affluiscono ad evidenza contabile separata presso l'Enpals. La dotazione 

organica dell'Enpals e' aumentata di un numero pari alla unita' di personale di ruolo trasferite in servizio 

presso l'ENAPPSMSAD alla data di entrata in vigore del presente decreto. Con decreto del Presidente del 

Consiglio dei ministri , su proposta del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il 

Ministro per la pubblica amministrazione e l'innovazione e con il Ministro dell'economia e delle finanze, da 

emanarsi ai sensi dell' art. 17, della legge 23 agosto 1988, n. 400, le conseguenti modifiche al 

regolamento di organizzazione e il funzionamento dell'ente Enpals. Con decreti di natura non 

regolamentare del Ministro del lavoro e delle politiche sociali di concerto con il Ministro dell'economia e 

delle finanze, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione 

del presente decreto, sono individuate le risorse strumentali, umane e finanziarie dell'Ente soppresso, 

sulla base delle risultanze del bilancio di chiusura della relativa gestione alla data di entrata in vigore 

della legge di conversione del presente decreto. Il Commissario straordinario e il Direttore generale 

dell'Istituto incorporante in carica alla data di entrata in vigore del presente decreto-legge continuano ad 

operare sino alla scadenza del mandato prevista dai relativi decreti di nomina. 

 

 

 

 

 

 

 


